
Opinioni a «targhe alterne», talk
show imbavagliati con Annozero e
Ballarò in panchina una settimana
sì e una no, guardacaso il martedì
e il giovedì, spazi che sarebbero di-
ventati «una rendita a vantaggio
di alcuni conduttori». È la par con-
dicio modello Pdl, scritta nel terzo
testo di indirizzo sul pluralismo
che il capogruppo Alessio Butti ha
presentato ieri in commissione di
Vigilanza. Le pensano tutte, i fede-
lissimi berlusconiani, per tacitare
Santoro e Floris, per intimidire Mi-
lena Gabanelli o Riccardo Iacona
levando la tutela legale della Rai
per le loro inchieste. Tra l’altro ieri
in via Teulada è arrivata una busta
con quattro proiettili e delle minac-
ce per Michele Santoro, Marco Tra-
vaglio, Peter Gomez e Gianni Bara-
bacetto; la Digos sta indagando, il
conduttore rassicura il pubblico
«stiamo lavorando alla puntata di
giovedì», ma è «sconcertato dall'
aver appreso di queste minacce da
agenzie giornalistiche e non dall'
azienda per la quale lavoro».

I PALETTI DELL’ANTRITRUST

Non tutto però fila liscio per la
maggioranza, perché il presidente
dell’Authority Antitrust, Antonio

Catricalà ha posto un altolà: «È inop-
portuno» attribuire al Presidente
del Consiglio il potere di prorogare
o no il divieto di incroci proprietari
tra giornali e televisioni dopo il 31
marzo 2011, come prevede il Mille-
proroghe, alla luce della disciplina
sul conflitto d’interessi. Il Garante
per la concorrenza ha scritto delle
lettere al premier Berlusconi e ai pre-
sidenti di Senato e Camera, Schifani
e Fini. Catricalà auspica che «la disci-
plina del divieto di incroci sia sottrat-
ta alle competenze dell'attuale Presi-
dente del Consiglio». E avverte: sen-
za «una modifica in questa direzio-
ne della norma» e senza la proroga
del divieto, l’Antitrust valuterà qual
è «l'incidenza specifica e preferen-
ziale sul patrimonio del Presidente
del Consiglio.

Catricalà inoltre ricorda che il Ga-
rante per le Telecomunicazioni, Ca-
labrò, già il 20 gennaio aveva auspi-
cato il prolungamento del divieto,
poi cancellato dal Milleproroghe.

BAVAGLI ALTERNATI

La vicenda dell’atto di indirizzo sul
pluralismo in Rai, testo che il presi-
dente della Vigilanza vorrebbe fos-
se condiviso, va avanti da mesi, e ie-
ri proprio Sergio Zavoli se l’è presa
con l’opposizione che ha giudicato
«irricevibile» anche il nuovo testo di
Butti, con il capogruppo Pd Morri
che annuncia comunque un voto
contrario (la prossima settimana,
comunque). Il testo Pdl è «censo-
rio», per il Pd Vita, un «bavaglio
all’informazione», secondo Donadi
dell’Idv, critici gli Udc Rao e Carra.

Il «colonnello» Pdl per l’informa-
zione (ex An antifiniano), ha tenta-
to ogni forzatura per tappare la boc-
ca ai talk show visti solo come anti-
berlusconiani, a caccia di voci della
destra con le quali «equilibrare»
una Rai giudicata nel testo «squili-
brata». Ora il solerte Butti s’inventa
la par condicio a «targhe alterne»,
come ha ironizzato la finiana Flavia
Perina («perché ogni sera Minzolini
deve dirigere il Tg1 e Vespa condur-
re sempre Porta a Porta?»). Quindi:
un martedì e un giovedì Floris e San-
toro, la settimana dopo «giornalisti
di diversa area culturale», in un val-
zer tra Vespa, Ferrara, Sgarbi e Para-
gone. «Siamo al Minculpop, ma con
gerarchi che assomigliano alle cari-
cature dei fascisti» commenta San-
toro, con una Vigilanza che fa i pa-
linsesti. E il Tg1, per l’opposizione,
non ha dato conto persino di Bagna-
sco sulla scuola. Butti ha lasciato
quasi invariato il «comma Gabanel-
li» sulla «responsabilità del condut-
tore» così da «sollevare l’azienda da
responsabilità civili o penali» nel ca-
so di sanzioni. ❖

È stato la voce del Fini-pensiero,
ilvascellocorsaroconcuiFuturo

e Libertà, ancora prima di esistere, ha
condotto le sue incursioni più ardite.
Dall’outingproEluanaall’invettivacon-
tro il velinismo di Sofia Ventura. Fine
delle trasmissioni. Farefuturo webma-

gazine, diretto daFilippoRossi, chiude.
Ufficialmente,per ragionieconomiche.
Ma iprimianoncascarci sono i lettori.
Dietro, vedono la faida internaaFli. Al
vertice della fondazione che non edi-
terà più il loro foglio siede infatti (ap-
penasottoFini)AdolfoUrso,cheresta
in Fli, ma prosegue il braccio di ferro.
Le scintille conRossi si eranogià viste
quando Rossi, pochi giorni fa, aveva

annunciato la partecipazioneallama-
nifestazione indifesadellaCostituzio-
ne«Farefuturoèuna fondazione,non
scendeinpiazza»,si fecesentire lavo-
cedell’editore.Poi lachiusuradelweb-
magazine. Troppo finano. «La batta-
gliacontinua»,prometteRossi, cheha
prontaunanuova creatura editoriale:
onlinemaanchesucarta.Finianadoc.
MARIAGRAZIAGERINA

NATALIA LOMBARDO

Polemica aperta tra vescovi.
Non è proprio piaciuta al vesco-

vo emerito di Ivrea, monsignor Luigi
Bettazzi, l’intervistapro-Berlusconirila-
sciata alla Stampadamonsignor Luigi
Negri, il ciellino vescovo di san Mari-
no-Montefeltro, per il quale solo Dio
può giudicare i «comportamenti per-
sonali»delpresidentedelConsiglio,di-
fensoredei «principi non negoziabili».
Così Bettazzi ha inviato una «lettera
aperta» al suo confratello, rilanciata
dall’agenziaAsca.Partedalla lamente-
ladi tanti cristiani per la «mancanzadi
“indignazione” dei vescovi di fronte al
malcostume della politica: «non solo
per gli scandali privati»,ma anche per
le«leggiadpersonam»,presentateco-
me necessarie «per difendersi da una
magistratura che esorbita dalla sue
funzioni, ma che in realtà - osserva -
non fa che assicurare che la legge sia
ugualepertutti».Suiprincipinonnego-
ziabili fa notare comequestogoverno
«simostri insensibile di fronteaquello
che è il fondamentale “principio non
negoziabile”, cheè lasolidarietà».Non
si impegna, infatti, «contro tutte levite
minacciate»: quelle di chi sfugge «la
miseriainsopportabileolapersecuzio-
nepolitica».Quindi sui comportamen-
tipubblicideipoliticiBettazzi ricordaa
Negri che «chi sta in alto deve dare il
buonesempio»enondarel’ideaaigio-
vaniche«quellochecontaè“fare i fur-
bi”».«La libertàdeicristianiedelle loro
opereva rivendicata comeuguaglian-
zama senza privilegi». r.m.

Ursomette il bavaglio
a Farefuturo. Troppo finiano

Perché no? In fondo, da bambini (e
fra galantuomini) si fa proprio così,

quando è difficile mettersi d’accordo: un
po’ a te, un po’ ame.

Un giovedì Annozero sarà condotto da
Santoro, e quello dopo da Bondi, che pre-
stosaràdisoccupato.EBallaròimartedìpa-
ri vedrà l’impegno di Floris e quelli dispari
di Guzzanti, se nel frattempo non cambia
idea. E il Tg1 ungiorno saràdiretto daMin-
zolini e quello dopoda ungiornalista.❖

Perché no?

PrimoPiano

La Rai, i siti, i giornali
B. vuole tutto

Lemani
suimedia

Rimpasto anche per Annozero
E l’Antitrust frena il premier
Bavaglio a «targhe alterne» per
i talk show scomodi, Ballarò e
Annozero in onda una settima-
na sì una no: è la nuova propo-
sta del Pdl in Vigilanza. Per l’op-
posizione è «irricevibile». Bu-
sta con proiettili per Santoro.

ROMA

Mons. Bettazzi: «Indignarsi
contro governo è un dovere»

Lettera aperta
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p Surreale idea di pluralismo del Pdl in Vigilanza: «Talk show con la turnazione dei conduttori»

p Intanto il garante avvisa: sulla concentrazione fra giornali e tv non puòdecidere Berlusconi
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